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Lodi il Cittadino

MONSIGNOR PIERANGELO SEQUERI HA GUIDATO VENERDÌ LA PREGHIERA DIOCESANA

«L’uomo non vive per se stesso»:
alla veglia il senso delle vocazioni

n La veglia diocesana per le vocazioni, celebrata in
Duomo venerdì 23 aprile, ha avuto ospite monsignor
Pierangelo Sequeri, docente di Teologia fondamentale
presso la Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale
nonché membro della commissione teologica interna­
zionale, collaboratore di «Avvenire» e conosciuto an­
che per i canti liturgici che compone.
Alla presenza del vescovo di Lodi monsignor Giusep­
pe Merisi, la veglia dal tema “Ho una bella notizia: io
l’ho incontrato!” è stata animata dal gruppo vocazio­
nale con don Anselmo Morandi e Stefania Aiolfi, e dal
coro giovani di Zorlesco e della Madonna dei Cappuc­
cini di Casalpusterlengo. La celebrazione si è conclusa
con l’adorazione personale al Santissimo, protrattasi
fino alle 23. Dopo la lettura del brano di Vangelo sul­
l’episodio di Zaccheo, il culmine della serata è stato
certamente l’intervento di monsignor Sequeri, incen­
trato proprio sugli incontri raccontati nei Vangeli.
«Tutti folgoranti, brevi, un concentrato di energia che
permetteva a Gesù in dieci minuti di far capire chi è
Dio e che cosa fa, sia nel primo impatto con i discepoli,
sia a Zaccheo, alla Samaritana, alla Cananea, che non
aveva mai visto e che non avrebbe mai più incontra­
to». Questa capacità di Gesù di colpire in un istante la
sensibilità di chi incontrava, era certo maturata negli
anni a Nazareth, in cui aveva imparato i mille signifi­
cati delle lacrime e dei sorrisi degli esseri umani. E se
anche «la Chiesa non è tutto questo, non è niente ­ con­
tinua Sequeri ­. Permettiamo a noi stessi di vedere la
bellezza della rapidità di un incontro così: non anni di
cammini di perfezione, non il Cristianesimo delle con­

tinue dilazioni, ma 10 minuti in grado di sostenere
una vita intera. Credere alla potenza del mistero di
Nazareth significherebbe per noi vedere molte piante
e molti Zaccheo».
Dall’atteggiamento della Chiesa, Sequeri è poi passato
al piano personale: «Con tutta la scienza che abbiamo
come esseri umani, dobbiamo ammettere che quando
cerchiamo di capire gli errori che rovinano la vita o
che ce l’hanno rovinata, non siamo in grado da soli di
fare luce su questo fondo oscuro e misterioso. Abbia­
mo bisogno di essere “autorizzati” a cercare la nostra
riuscita. Dio è proprio questo per gli esseri umani: l’il­
luminazione degli sbagli che ci rovinano e l’autorizza­
zione. Certo, non con la psicologia da quattro soldi di
molte parti della Chiesa che attirano soprattutto i gio­
vani con la promessa della felicità. Il principio della
realizzazione di sé è una trappola, distruttiva, che
mangia dentro e fa diventare nevrotici e ossessivi. So­
no convinto che quando Gesù diceva: “Chi ama la pro­
pria vita la perderà”, parlava proprio in senso lettera­
le. La vocazione invece è la destinazione che ciascuno
di noi ha: ciò vuol dire che l’uomo non è per sé. Se il sa­
bato è di Dio ed è per l’uomo, e l’uomo non è per il sa­
bato, allora l’uomo è per qualcun altro. La bellezza del­
la natura umana è che, difettosi come siamo, noi non
siamo mai così tanto felici e forti e giusti come quando
sappiamo per chi siamo al mondo. Grazie a Dio nessu­
no di noi è per se stesso. E così siamo contenti tutti, in­
vece di essere tristi da soli». Parole non certo conven­
zionali quelle di Sequeri, ma veritiere ed essenziali.

Raffaella Bianchi

UNA SALA STRACOLMA DI PUBBLICO HA SALUTATO I TRE ILLUSTRI “AMBASCIATORI” LODIGIANI NEL MONDO

Assegnati i Barbarossa 2010
Insigniti il vescovo Fisichella, Arditti e Granati
n Sono gli «ambasciatori» lodigiani
nel mondo, tre figure di prestigio
che hanno tenuto alto il nome del
territorio.
Per il loro impegno al servizio della
cultura, hanno ottenuto un ricono­
scimento l’arcivescovo monsignor
Rino Fisichella, vescovo ausiliare di
Roma e magnifico rettore della Pon­
tificia università Lateranense. Poi il
giornalista divenuto responsabile
della comunicazione di Expo 2015,
Roberto Arditti. E l’imprenditrice
dell’omonima ditta orafa, Claudia
Granati Buccellati.
A loro è stato tributato l’omaggio del
premio Barbarossa, giunto ormai al­
la sua terza edizione. Un’iniziativa
dell’associazione “Poesia, la vita”,
guidata da Laura De Matté Premoli,
che si è tenuta nel pomeriggio di sa­
bato all’interno
della sala dei co­
muni della Pro­
vincia.
A coordinare la
manifestazione,
il celebre vatica­
nista Rai Giusep­
pe De Carli, che
ha introdotto gli
illustri ospiti del­
la serata.
Ad aprire la fila
degli interventi il
presidente della
provincia, Pietro
Foroni: «Qualsia­
si progetto per il
futuro del territo­
rio non può che
basarsi sull’orgo­
glio lodigiano.
Dobbiamo essere
consapevoli della
nostra identità.
Non siamo un
quartiere o una succursale di Mila­
no. L’importante è valorizzare storia
e nostre tradizioni. Dobbiamo sen­
tirci di più comunità e non un agglo­
merato di persone».
E il direttore del Cittadino, Ferruc­
cio Pallavera ha rimarcato: «Dobbia­
mo amare di più la nostra terra, far
conoscere maggiormente gli oltre
100 campanili che caratterizzano la
nostra storia, dalla Paullese fino al­
l’argine maestro del Po. Una tradi­
zione che è fatta di straordinarie
esperienze, ed eccellenze nella cultu­
ra, che vanno insegnate ai giovani».
E monsignor Giuseppe Cremascoli,
dopo aver letto un messaggio del ve­
scovo monsignor Giuseppe Merisi, è
quindi entrato nel merito della sag­
gezza popolare del Lodigiano, un
excursus tra i motti del nostro dia­
letto. Un’affascinante relazione, a
tratti ironica e persino edificante,
sulle ricorrenze filosofiche dei pro­
verbi, tra echi platonici e riferimen­
ti alla devozione dei santi.
E dopo la relazione della promotrice
De Mattè Premoli e le pubbliche con­
gratulazioni del sindaco di Lodi, Lo­
renzo Guerini, è arrivato il momen­
to dell’attesa consegna dei premi.
Di fronte ad una sala gremita di pub­
blico, sono stati chiamati vicino al
palco uno dopo l’altro i tre premiati.
Alla lettura delle singole motivazio­
ni ha fatto seguito una breve intervi­
sta fatta da De Carli alle tre persona­
lità.
Monsignor Fisichella ha riferito dei
suoi stretti legami con il Lodigiano.
«Sono parecchi i debiti di ricono­
scenza verso sacerdoti del territorio,
tra cui monsignor Cremascoli che è
stato il mio professore di greco e poi,
tra i molti altri, anche don Virginio
Andena ­ ha riferito ­ le mie origini
di Codogno si notano inoltre nel mio
modo di parlare». E non ha esitato
anche a rispondere a domande deli­
cate, ad esempio sul momento che
sta attraversando la Chiesa, sotto at­
tacco di alcuni media internaziona­
li: «Sono convinto che ci sia una fi­
ducia grande da parte dei fedeli, al
di là delle strumentalizzazioni. Un
affetto che sarà dimostrato il 16
maggio, al Papa e a tutta la sua chie­
sa in piazza San Pietro».
Poi Arditti, già direttore del quoti­
diano «Il Tempo», ha ricordato i suoi
legami con il nostro territorio e par­
lato dell’esposizione internazionale
di Milano nel 2015. «Sarà una grande
occasione per tutto il Lodigiano. Al­
l’interno degli spazi della mostra ci
saranno enormi serre, con cui far
vedere come si coltiva nel Pianeta e
in climi diversi».
Infine Buccellati ha raccontato la
sua esperienza di guida di una gran­
de impresa, la Mario Buccellati Dif­
fusion Srl, i primi passi compiuti nel
mondo dell’economia e il suo impe­
gno da donna per la valorizzazione
della cultura e per dare impulso al
volontariato. «Tutti i fine settimana
torno nel Lodigiano, a cui sono mol­
to affezionata», ha confidato sul fi­
nale.

Matteo Brunello

Un’immagine della veglia diocesana per le vocazioni tenutasi venerdì fino alle 23 in Cattedrale, ospite monsignor Sequeri

VICEPRESIDENZA DEL CONSIGLIO: VETI SU AUGUSSORI

Commissioni e poltrone
È la sera delle decisioni
n È l’ora della verità per il presi­
dente del consiglio comunale. Do­
po la falsa partenza di 10 giorni fa,
sembra ormai scontata l’elezione
dell’esponente del centrosinistra
Gianpaolo Colizzi. Per ottenere la
carica gli basteranno 21 voti. E,
salvo sorprese, verrà scelto come
guida dell’as­
semblea di pa­
lazzo Broletto.
La nomina av­
verrà questa se­
ra (ore 20.30) nel
corso della sedu­
ta del consiglio.
Ancora incerta
invece la deci­
sione sul vice
presidente, per
cui è in corsa un
rappresentante
di opposizione.
Il candidato nu­
m e r o u n o è
l’esponente le­
ghista, Luigi
Augussori. Sul­
la questione è
stato intavolato
un confronto tra
maggioranza e
opposizione, ma
la quadra è an­
cora in bilico.
Per definire gli
equilibri, nella
giornata di ve­
nerdì si è tenuto
anche un incon­
tro tra il sindaco
Lorenzo Guerini
e le varie forze
politiche di op­
posizione in au­
la, con il capo­
g ruppo di Pdl
Sergio Tadi, Mauro Rossi della Le­
ga Nord e Salvatore Zireddu della
lista civica “Insieme per Il Lodi­
giano”. Sono partite le prime ma­
novre per arrivare a un accordo
sulle principali cariche in aula,
ma alla vigilia della seduta gli sce­
nari sono ancora del tutto aperti.
Di certo c’è che all’interno del
centrosinistra sono diversi i con­
siglieri disposti a esprimere voto
contrario a una proposta di Au­
gussori alla vice presidenza.
Intanto è stato aperto anche il
grande cantiere degli incarichi di
commissione. Qui le trattative so­
no partite già da tempo e il quadro
si è cominciato a delineare solo
nelle ultime ore. Una presidenza
dovrebbe andare alla minoranza e

in particolare al Pdl, con Lorenzo
Maggi del Popolo della Libertà
che otterrebbe la guida della bi­
lancio, con l’ipotesi di affiancargli
come vice un uomo Pd di espe­
rienza, e dovrebbe essere Giusep­
pe Monforte. Altre tre presidenze
dovrebbero andare al partito de­

mocratico, per
cui ci sono già
diversi candida­
ti in lizza: per la
commissione
economia e lavo­
ro, Gianmaria
Mondani; per
quella politiche
sociali, Isa Velu­
ti; per istruzio­
ne e cultura ,
sport, Giorgio
Daccò. Per que­
st ’ult ima po­
trebbe spuntare
anche la candi­
datura della li­
sta “Lodi con
Guerini”, com­
pagine promos­
sa da Colizzi,
che potrebbe
avanzare la pro­
posta di Angelo
Milani. È stata
anche discussa
la possibilità
della creazione
di una nuova
commissione,
dedicata solo al­
lo sport. La lista
“Progetto Gue­
rini sindaco”
dovrebbe invece
ottenere la pre­
sidenza della
commissione

territorio, che potrebbe essere af­
fidata ad Adele Burinato. Infine,
nella distruzione delle cariche
istituzionali a palazzo Broletto,
Italia dei valori e Federazione del­
la sinistra potrebbe ottenere delle
vicepresidenze di commissione.
La formalizzazione delle commis­
sioni è un punto all’ordine del
giorno del consiglio, con la divi­
sione dei vari consiglieri nei ri­
spettivi organismi. Ma l’elezione
dei singoli presidenti avverrà nel­
le commissioni. Infine tra i punti
in discussione questa sera ci sarà
anche la definizione degli indiriz­
zi per la nomina dei rappresentan­
ti del comune in enti, aziende e
istituzioni.

Mat. Brun.

Augussori Colizzi

Burinato Daccò

Mondani

In alto, Pietro Foroni presidente della Provincia di Lodi
consegna il premio Barbarossa a monsignor Fisichella.
A sinistra, Lorenzo Guerini sindaco di Lodi consegna
il Barbarossa 2010 a Claudia Granati Buccellati.
A lato, il giornalista Rai Giuseppe De Carli nel corso
dell’intervista pubblica a Roberto Arditti.
Nelle due foto in basso il tavolo dei relatori (da sinistra
Ferruccio Pallavera, Giuseppe Cremascoli, Lorenzo
Guerini, Pietro Foroni, Laura De Mattè, Giuseppe De Carli)
e il folto pubblico che ha gremito la sala (in prima fila si
notano tra gli altri il prefetto, il presidente del Tribunale,
il tenente colonnello dei carabinieri e il questore di Lodi)

Maggi
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

CARTA SERVIZI BY
UNICA, FACILE, SICURA
DA BANCA POPOLARE DI LODI

CARD DI SICUREZZA

PROGETTO FAMIGLIA

La sicurezza dei dati nell’utilizzo di ser-
vizi personali in Internet è un elemento 
discriminante nella scelta delle offerte di 
servizi online proposti al pubblico.
La Banca Popolare di Lodi, che fa par-
te del Gruppo Banco Popolare, offre da 
tempo ai propri clienti i Servizi by, pro-
dotti di banking online in linea con i più 
elevati standard presenti sul mercato: 
accessibilità, ampiezza e, soprattutto, si-
curezza. Questi prodotti si arricchiscono 
oggi di un’importante novità: la Card di 
Sicurezza. Piccola, pratica e tascabile, 
come una qualsiasi tessera magnetica, un 
bancomat o una carta di credito, la Card 
ha la funzionalità di un “token”: genera 
password d’accesso ai servizi di home 
banking.

Luigi Negri, Direttore Generale della 
Banca Popolare di Lodi ci illustra le ca-
ratteristiche della nuova carta.
Che cos’è e come si presenta la Card 
di Sicurezza della Banca?
L’aspetto di questa carta è simile, per 
forma e dimensioni, alle tradizionali 
carte magnetiche. Ma, a differenza di 

quelle, la Card di Sicurezza è uno stru-
mento elettronico avanzato che, in uno 
spessore inferiore al millimetro, contiene 
la tecnologia per generare e visualizza-
re password di accesso al proprio conto 
corrente online.
Uno strumento molto evoluto dunque. 
È facile da utilizzare?
Il suo utilizzo è semplice. La Card di Si-
curezza presenta nella parte anteriore un 
display a cristalli liquidi ad alta leggibi-
lità e un pulsante chiaramente indicato 
dall’iscrizione Press: premendolo appare 
sul display un numero a sei cifre che, per 
trenta secondi, è l’unica password in gra-
do di garantire, insieme al codice identi-
ficativo o al Pin, l’accesso ai Servizi by 
Web o by Call di cui si è titolari.
Quali sono i vantaggi nell’impiego 
della Card?
La sicurezza in primo luogo. Ma anche 
la libertà: il ricorso alle password tem-
poranee svincola dall’installazione sul 
computer dei cosiddetti “certificati”, ne-
cessari per stabilire la connessione. 
La Card, ovunque mi trovi, mi permet-
terà di utilizzare il conto corrente con 
una sicurezza pari a quella del computer 
di casa. In modo più comodo rispetto ai 
tradizionali “token” a chiavetta, perché 
può essere contenuta nel portafoglio. In 

modo pratico, poiché rispetto a disposi-
tivi analoghi la Card genera password 
time based, dotate di una seppur minima 
durata, non “a evento”: si è visto infatti 
che quest’ultime sono talvolta discre-

Luigi Negri, Direttore Generale
Banca Popolare di Lodi

panti da quelle ritenute valide dai sistemi 
centrali.
Un prodotto così innovativo, unico per 
il momento sul mercato, ha bisogno di 
particolari attenzioni? Che cosa fare, 
per esempio, in caso di smarrimento?

È sufficiente non esporla a fonti di calore 
eccessivo o a deformazioni. Per il resto 
basta attenersi alle normali attenzioni 
riservate alle altre carte. E se dovesse 
essere danneggiata, smarrita o derubata 
basta richiederne alla Banca il blocco 
dell’operatività. Subito verrà rilasciata 
un’altra Card e la vecchia verrà disabi-
litata.
Quali altre caratteristiche della Card 
meritano di essere menzionate? 
Ogni aspetto del prodotto è stato oggetto 
di un’attenta valutazione. Anche il ritiro 
e lo smaltimento delle Card giunte alla 
fine del ciclo di vita. Le Card vecchie o 
danneggiate vanno restituite alla Ban-
ca che provvederà a indirizzarle verso 
aziende qualificate per il trattamento 
ecologico dei rifiuti inquinanti.
Per concludere, come descrivere 
in breve la Card di Sicurezza della 
Banca?
Unica, facile sicura. Unica perché è al 
momento il primo dispositivo che coniu-
ga la forma e le dimensioni di un banco-
mat con la tecnologia necessaria alla ge-
nerazione di password temporanee time 
based; facile nell’impiego e nella con-
servazione; sicura, perché in poco spazio 
condensa i migliori standard di sicurezza 
disponibili sul mercato.

LA CERIMONIA SI SVOLGERÀ NEL TARDO POMERIGGIO DI SABATO PROSSIMO 24 APRILE NELLA SALA DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI LODI

Premio Barbarossa a tre lodigiani illustri
La benemerenza a Rino Fisichella, Claudia Buccellati, Roberto Arditti
n Premio Barbarossa, anno terzo. Le be­
nemerenze 2010 saranno assegnate a tre
lodigiani illustri: monsignor Rino Fisi­
chella rettore magnifico dell’Università
Lateranense e presidente della Pontificia
Accademia per la Vita, Roberto Arditti
direttore delle relazioni esterne e comu­
nicazione di Expo 2015, Claudia Granati
Buccellati imprenditrice.
La cerimonia si svolgerà sabato prossi­
mo 24 aprile alle ore 18 presso la sala dei
Comuni della Provincia di Lodi, in via
Fanfulla 12.
Gli inviti sono stati diramati da Laura De
Mattè Premoli presidente dell’Associa­
zione “Poesia, la Vita” e da Pietro Foroni
presidente della Provincia di Lodi.
Prenderanno la parola Lorenzo Guerini
sindaco di Lodi, Mariano Peviani asses­
sore alla cultura della Provincia di Lodi,
Ferruccio Pallavera direttore del “Citta­
dino”, Giuseppe Cremascoli presidente
onorario dell’Associazione “Poesia, la
Vita” che interverrà sul tema “La filoso­
fia della vita nei proverbi del dialetto lo­
digiano”. Coordinerà Giuseppe De Carli,
giornalista Rai.
Il Premio Barbarossa è alla sua terza edi­
zione. È stato istituito nel 2008 nel conte­
sto dell’850° anniversario della fondazio­
ne di Lodi e viene assegnato alle persona­
lità del territorio del Lodigiano che si so­
no fatti notare in campo culturale a ser­
vizio del territorio.
La prima edizione, quella del 2008, andò
alla scrittrice Zaira Zuffetti (autrice, tra
l’altro, di uno splendido epistolario su ca­
sa Montale), a don Vittorio Soldati (cui
spetta il merito di aver restaurato, valo­
rizzato e rilanciato la bellissima abbazia
del Cerreto) e al direttore del Cittadino
Ferruccio Pallavera.
I premiati dello scorso anno furono Giu­
seppe Merisi vescovo di Lodi e presiden­
te di Caritas Italiana, Anna Maria Taran­
tola vice direttore generale della Banca
d’Italia e Alessio Gorla consigliere d’am­
ministrazione della Rai.
L’iniziativa di assegnazione del premio
Barbarossa è assunta dall’Associazione
“Poesia, la vita”, la stessa che ha costitui­
to il Centro Studi “Ada Negri” presso il
quale si trovano depositati migliaia di
documenti della nota poetessa lodigia­
na..

Mons. Fisichella,
grande fermezza,
saldezza di principi

Monsignor Fisichella, rettore della Lateranense

n Professore di Sacra Teologia alla più
celebre delle università pontificie, la
Gregoriana; vescovo ausiliare di Roma e
poi Magnifico Rettore della Pontificia
Università Lateranense (l’Università
del Papa); parroco della Camera dei De­
putati; membro di due delle più impor­
tanti Congregazioni della Santa Sede,
quelle delle Cause dei Santi e della Dot­
trina della Fede. Monsignor Rino Fisi­
chella, arcivescovo dal 2008, è anche pre­
sidente della Pontificia Accademia della
Vita. Ha scritto come autore o curatore
23 volumi tradotti nelle principali lin­
gue. Chiamato diverse volte in tv ad
esporre il punto di vista della Chiesa
cattolica su temi spinosi e controversi,
ha dimostrato grande fermezza, saldez­
za di principi. Sempre ha avuto il corag­
gio di dire la verità anche quando que­
sta è urticante. Per il suo acume, il suo
“intellectus fidei”, monsignor Fisichel­
la è uno dei doni più preziosi che la
Chiesa laudense ha offerto alla Chiesa
universale.

Claudia Granati
Buccellati:
l’imprenditrice

Claudia Granati, responsabile della Buccellati

n Donna poliglotta, curiosa e dai molteplici
interessi. Cittadina del mondo. Laurea in let­
tere antiche e specializzazione in marketing
aziendale alla Bocconi. Imprenditrice, re­
sponsabile marketing, immagine e comuni­
cazione della “Mario Buccellati srl”. Insieme
al marito Lorenzo fonda la “Mario Buccellati
Diffusion srl”, della quale è amministratore
unico. Da sempre è attenta al sociale e alla vi­
ta culturale. Nella “Milano da bere” si occu­
pa di non vedenti e audiolesi, anziani. Col­
l’allora ministro della Sanità Sirchia si in­
venta i “custodi sociali” per soccorrere i cit­
tadini della terza età. Modello di assistenza
esportato in altre città. Presidente dell’Asso­
ciazione di Via Montenapoleone, sostiene in
prima persona il Teatro alla Scala nei mo­
menti più delicati della sua storia. Ma in lei è
rimasto l’incantamento della bambina che
contemplava il paesaggio dolce della campa­
gna attorno a Cavenago d’Adda. Non ha di­
menticato la nostra terra. È diventata parte
della sua vita. Vi torna, infatti, spesso nel
suo “buen retiro”, in una magnifica cascina
vicino a Lodi.

Roberto Arditti:
comunicatore e voce
di Expo 2015

Roberto Arditti, scrittore e giornalista

n Roberto Arditti: scrittore e giornalista
“border line”. Laurea in discipline econo­
miche e sociali alla Bocconi, nel 1989 si
avvicina alla politica ed ha un incarico
nel Gabinetto del presidente del Senato,
Giovanni Spadolini. Direttore di RTL
102.5 News, autore di “Porta a Porta” di
Rai 1, capo della comunicazione del Mini­
stero dell’Interno; prima editorialista e
poi direttore responsabile del quotidiano
romano “Il Tempo”. Dal 1 aprile di que­
st’anno è stato nominato direttore della
comunicazione dell’Expo universale 2015
che ha come tema: “Nutrire il pianeta.
Energia per la vita”. Da questo osservato­
rio universale seguirà uno degli eventi
più significativi di questa prima parte del
primo secolo del terzo millennio. Al­
l’Expo 2015 di Milano, infatti, partecipe­
ranno ben 175 Paesi. E così un lodigiano
doc sarà protagonista di un evento di por­
tata storica. Responsabile della riuscita di
una manifestazione che porterà, in que­
st’ora magnifica e terribile, l’intero pia­
neta ad interrogarsi sul proprio futuro.

Settimana della cultura,
domani appuntamento
in Santa Chiara Nuova

n Nell’ambito della dodicesima edizione del­
la Settimana della cultura, l’Associazione
“Poesia, la vita” anche quest’anno organizza
una manifestazione che si svolgerà nella
giornata di domani, domenica 18 aprile,
presso il salone di Santa Chiara Nuova, in
via delle Orfane a Lodi.
Il programma si svolgerà in due momenti
differenti.
Alle ore 16 si terrà “Lodi nel canto di Ada Ne­
gri”: si tratterà di un itinerario in città, con
partenza da Santa Chiara Nuova, alla sco­
perta dei luoghi che hanno caratterizzato la
vita e le opere della poetessa Ada Negri.
Alle ore 17.30 presso il coro affrescato verrà
presentato il volume “Dio all’origine della bel­
lezza” di Rino Fisichella e Ugo Maffi, con
l’esposizione delle opere originali e della
“Croce delle solitudini”. All’indirizzo di salu­
to delle autorità seguiranno gli interventi di
Silvana Garufi socio onorario della Associa­
zione “Poesia, la Vita”, di Giuseppe Crema­
sconi presidente onorario della Associazione
“Poesia, la Vita”, del poeta Guido Oldani. In­
termezzi musicali di Flavio Ferrandi al flauto.

Il coro affrescato di Santa Chiara Nuova


